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Inaugurazione anno accademico 2016/2017
Discorso del Rettore, professor Eugenio Di Sciascio  

Bari, 5 giugno 2017  Aula magna “Attilio Alto” 

Magnifici Rettori, prorettori e delegati, autorità, gentili ospiti, cari studenti, colleghi docenti e del personale tecnico amministrativo e bibliotecario: benvenuti a voi tutti e grazie per essere qui, oggi. E’ il momento, come ogni anno, di fare un bilancio dell’attività accademica che sia il più possibile a largo spettro, in ragione del contesto, sempre più complesso, nel quale ci troviamo ad operare. La velocità del cambiamento imposto dalla globalizzazione, dalle nuove tecnologie e piattaforme, insieme alle peculiarità del territorio in cui operiamo, richiede un faticoso, ma entusiasmante, sforzo quotidiano per  governare e far crescere un giovane, efficace ed ambizioso Politecnico nel Sud Italia. Giovane, perché abbiamo celebrato l’anno scorso, in questa stessa aula magna, il venticinquesimo anniversario della nostra fondazione. Efficace, perché lo attestano i risultati dell’attività scientifica; l’aumento anche quest’anno delle immatricolazioni e dei laureati; i rapporti internazionali in crescita; i buoni giudizi nella Vqr; la collaborazione sempre più stretta con le aziende. E ambizioso, in quanto i risultati ottenuti finora non li utilizzeremo per raccontare a noi stessi quanto siamo bravi. Piuttosto, per puntare ad obiettivi di eccellenza sempre più elevati. 

Il quadro normativo e di finanziamento nazionale resta precario e confuso e siamo lontani da un ripristino delle condizioni pre-crisi. Anche alcune iniziative, quali i dipartimenti di eccellenza e le cd. “Cattedre Natta” appaiono segno di una estemporaneità piuttosto che di un disegno strategico di promozione delle università e del vantaggio competitivo per il paese che esse rappresentano. Secondo Eurostat contendiamo alla Romania il poco ambito primato del più basso tasso di laureati nell’Unione Europea con una percentuale del 26.2%, ciò in un momento in cui è evidente a tutti come dipenda dalla capacità di un paese di creare cultura, e cultura scientifica in particolare, il proprio futuro. La recente sentenza della corte di Cassazione che ha prodotto un buco normativo circa il cosiddetto “costo standard” –che per inciso vede il Politecnico come una università ampiamente sottofinanziata rispetto alla media e quindi meritevole di riequilibrio- rende ancora più incerta la situazione normativa. A ciò si aggiunge la nuova norma sulla “no tax area” che da un lato, meritoriamente aumenta la platea degli studenti a basso reddito esentati dal pagamento di qualsiasi tassa universitaria, ma contemporaneamente non prevede un ristoro sui bilanci degli atenei corrispondente alla perdita, lasciando questi ultimi –in particolare quelli come il Politecnico che hanno sempre mantenuto una tassazione bassa consci del proprio ruolo sociale- nella necessità di prevedere manovre correttive gravanti, seppur con attenta proporzionalità, sulle fasce a reddito anche lievemente superiore. 
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In un quadro quindi non rassicurante, dobbiamo guardare comunque, da bravi tecnici, ai dati, cioè alla situazione e trend di sviluppo del nostro pianeta. Il recente rapporto OCSE “Science, Technology and Innovation Outlook 2016” mostra efficacemente gli scenari, non sempre incoraggianti, cui dobbiamo guardare. Emergono nuove tecnologie, in particolare l’IoT, i big data e le tecniche di blockchain, la robotica, l’AI e il machine learning, l’additive manufacturing, i micro e nano satelliti, i materiali avanzati, l’energy storage e la mobilità autonoma ed elettrica. Tutti temi sui quali i ricercatori del Politecnico sono impegnati con successo, in progetti di ricerca e applicativi, spesso a stretto contatto con le imprese più innovative. 
Emergono anche e non possiamo non segnalarlo, i cambiamenti nel mondo della produzione e del lavoro, con nuovi paradigmi e uno spostamento sempre più marcato verso produzioni knowledge intensive piuttosto che labour intensive. 
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Mi soffermerò solo su pochi elementi: nella prossima decade, circa un lavoro su 10 potrà essere automatizzato e nei prossimi 5 anni ci sarà in Europa uno skill shortage di professionisti nelle tecnologie emergenti di circa 800.000 unità.
Ciò richiederà necessariamente azioni che vanno guidate e non possono essere lasciate solo alla buona volontà e impegno delle università. Infatti, da un lato sarà necessario favorire la creazione di giovani professionisti in grado di colmare lo skill shortage nelle aree tecnologiche in cui sono necessari, dall’altro emergerà un problema sociale di riconversione, re-skilling e re-training di buona parte della forza lavoro esistente. 
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La tipologia e complessità di competenze necessarie, chiamano necessariamente le università a svolgere questa funzione e di questo ci auguriamo le istituzioni abbiano piena coscienza. E’ necessaria una visione strategica che veda la formazione e ricerca tecnico-scientifica quale vero motore dello sviluppo di un territorio. Purtroppo molti sono ancora convinti che nelle università si giochi, ed è proprio vero: ci giochiamo il nostro futuro.

Il cambiamento, necessario ed impellente è quindi il fil rouge di questa relazione. 
Lo dico nella consapevolezza che si tratta di un termine generalmente inflazionato, un “mantra” di questi tempi usato spesso anche a sproposito, ma che diventa imprescindibile per la missione pubblica delle università, se interpretato e realizzato correttamente. In un mondo che cambia velocemente, la vera innovazione è disruptive: dirompente, imprevista, oltre misura. Bisogna osare, per tenere il passo. Limitarsi ad inseguire le trasformazioni, adeguarsi semplicemente al cambiamento è uno sforzo inutile, perché una macchina complessa come una pubblica amministrazione, tanto più se opera nel Sud Italia, non farebbe in tempo a recepire un’innovazione, che già questa verrebbe superata da una nuova. Bisogna giocare d’anticipo, dunque, per non essere tagliati fuori. Alle università, in particolare ad un Politecnico che opera nel Sud è richiesto non solo di fare ricerca di eccellenza e di frontiera, ma anche di contribuire alla promozione e sviluppo delle nuove tecnologie e metodi, in un eco sistema virtuoso con le istituzioni e il sistema socioeconomico, in cui ciascuno è chiamato, responsabilmente, a fare la propria parte.
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Per soddisfare, almeno parzialmente le necessità di nuovi spazi, di aule e laboratoriali, abbiamo varato su fondi Politecnico, il nuovo student Home che verrà costruito nella area “Celso Ulpiani” del campus. Un discorso a parte meriterebbero le altre iniziative, in particolare il completamento della sede del DMMM, la cui gestione è affidata al Provveditorato OO.PP. e che ha visto il Politecnico impegnarsi, cosa di cui ringrazio il Direttore Generale, addirittura ad anticipare i fondi necessari al completamento, stante la indisponibilità degli stessi e la conseguente sospensione dei lavori da parte dell’appaltatrice. Sono invece, finalmente, in avvio i lavori per la nuova sede dell’amministrazione nel Campus.
Abbiamo siglato, con l’impegno e la collaborazione della amministrazione e delle OO.SS. il nuovo contratto decentrato e accordo per le progressioni economiche orizzontali, con l’obiettivo, pur in assenza del nuovo contratto nazionale, fermo da troppi anni, di garantire alla più ampia platea possibile del personale TAB un minimo riconoscimento economico.
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Per il prossimo anno accademico, avvieremo la nuova laurea magistrale in Industrial Design, in lingua inglese. Una iniziativa mirata, richiesta dal mercato del lavoro, come dimostrano anche gli ottimi risultati già ottenuti a livello di laurea triennale.
L’intera offerta formativa è stata razionalizzata con la stessa logica, mantenendo tutti i corsi di laurea che garantivano gli standard qualitativi di formazione. 
In particolare, nelle sedi di  Taranto–pur con le difficoltà dovute ad una sede inadeguata e alla molto limitata attenzione delle istituzioni locali-  e di Foggia, è stato confermato l’impegno per una formazione in linea con le caratteristiche dei territori nei campi rispettivamente dell’ambiente, dell’aerospazio e della logistica agroalimentare, quest’ultimo in regime interateneo con l’Università di Foggia. Con l’Università del Salento, invece, è stato firmato un accordo che trasforma in interateneo i corsi di laurea in ingegneria dei sistemi aerospaziali e aerospace engineering. Ci sono poi nuovi curricula dei corsi di laurea in ingegneria meccanica e in ingegneria gestionale magistrale su Industria 4.0, tre nuovi master, di cui uno focalizzato sulla produzione, uno in data science, e un executive master in economia digitale, realizzato in collaborazione con la Business school del Sole24 ore e Confindustria provinciale. Inoltre, il Politecnico di Bari ha attivato il nuovo Corso in BIM, per coloro che vogliano approfondire i temi del Building Information Modeling.

Deve cambiare, e sta già accadendo, il modo di progettare e fare didattica. Stiamo aggiornando gli obiettivi formativi ed occupazionali, le figure di riferimento e, infine, le modalità di gestione dei corsi di laurea.  Siamo impegnati nel proporre percorsi sperimentali nelle lauree magistrali che valorizzino al meglio le esperienze collaborative, i team progettuali studenteschi e la cultura imprenditoriale. In questo senso, nel definire il programma triennale finanziato dal MIUR abbiamo ritenuto di includere incentivi economici ai docenti che più si impegneranno sui temi della formazione, anche di tipo non convenzionale. Giustamente gli studenti ci spronano in questo senso e lo stesso Senato Accademico il Presidio di Qualità dell’Ateneo sono pienamente impegnati con azioni precise e significative. 
Gli organi di governo, d’altronde, hanno il diritto/dovere di compiere scelte strategiche, a volte anche difficili, che consentano al Politecnico di crescere là dove è più necessario, superando il particolarismo e la cura del proprio orticello. 
In questa ottica ci siamo da tempo dotati di strumenti e indicatori numerici e ripetibili per le progressioni di carriera. È una strada dalla quale non si torna indietro, pur preservando le scuole e discipline tradizionali che ci caratterizzano, se non vogliamo rassegnarci a un ruolo marginale, continuando a rimpiangere i bei tempi, che non torneranno, dei finanziamenti dello Stato indipendentemente dal risultato. 
Noi non intendiamo subire il cambiamento, ma puntiamo a governarlo senza snaturare il ruolo e le finalità dell’università pubblica. 
Interagendo sempre più con le aziende, abbiamo l’ambizione di non sfornare semplici laureati, ma professionisti in grado di essere assorbiti dal mondo del lavoro. Ad essi, inoltre, intendiamo fornire dal prossimo anno anche specifici corsi –elective- di educazione all’imprenditorialità. Sapendo che in un mondo liquido, ciascuno diventa sempre più imprenditore di se stesso. 
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I numeri ci premiano su vari fronti, dimostrando che abbiamo fatto moltissimo con pochissimo. Le immatricolazioni sono in aumento di circa il 19% rispetto all’anno scorso, con un più 36% per le lauree magistrali (Computer Science Engineering, per esempio, è più che raddoppiata) e un andamento generale in crescita, nell’ultimo triennio. 
Alla chiusura dei test anticipati che svolgiamo in primavera, per l’ammissione ai corsi di laurea a numero programmato, abbiamo registrato un ulteriore aumento delle richieste e degli idonei, rispetto all’anno scorso. Questo grazie anche a specifici accordi conclusi con alcune scuole superiori, che consentono di individuare gli studenti più motivati e predisposti ad affrontare i nostri, non facili, percorsi di studio attraverso un percorso di orientamento mirato. 

[image: ]

Un altro segnale degno di attenzione è quello degli studenti stranieri: registriamo infatti un incremento del 300% delle domande di immatricolazione da parte di giovani extracomunitari. Sul fronte dei rapporti internazionali, rileviamo un incremento del 22% di nostri studenti impegnati in Erasmus e Erasmus+ all’estero, rispetto allo scorso anno accademico, mentre quelli in arrivo sono aumentati addirittura del 54%. Abbiamo confermato anche quest’anno il bando, su fondi Poliba,  per visiting professor stranieri che portano nuova linfa e idee per i nostri studenti e docenti.
I finanziamenti ministeriali su progetti presentati dal Politecnico per l’internazionalizzazione sono più che raddoppiati, segno della validità dei progetti presentati, con un allargamento notevole dell’elenco delle destinazioni, in paesi europei e non, tra cui Russia e Israele. Proprio in questi giorni stiamo ospitando una delegazione Russa nell’ambito di questo progetto. 

[image: ]
I dati assunzionali sono ancora in crescita, con punte per le lauree a maggior richiesta di oltre il 90% già a un anno dalla laurea e, considerata la situazione generale pugliese e del Sud Italia, dimostrano che una laurea al Politecnico rappresenta anche oggi un sicuro viatico per un successo professionale. Nell’ottica di favorire sempre più l’inserimento dei nostri giovani nel mondo del lavoro abbiamo sensibilmente rafforzato, anche grazie all’impegno del personale amministrativo e dei delegati il nostro settore placement, favorendo l’incontro tra offerta e domanda di lavoro. Oltre 300, solo nel 2016, sono state le aziende in cerca di personale che hanno richiesto e ottenuto il supporto dell’ufficio.
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La valutazione della qualità della ricerca 2011-14 ha visto un ottimo risultato del Politecnico, con il 99.6% di prodotti della ricerca conferiti e un guadagno rispetto alla precedente VQR del +12%, che si traduce in un incremento della quota premiale del FFO.
Continuiamo ad avere successo su bandi competitivi Horizon 2020 e anche sui, pure rarissimi, progetti nazionali PRIN (nove Horizon 2020 e 3 PRIN come principal investigator nel 2016), dimostrando con i fatti la significatività della nostra attività di ricerca. 
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Mi piace citare, a mero titolo informativo, anche i contratti di ricerca ottenuti da nostri docenti con l’ US Army e l’Office of Naval Research (US Navy e USMC) che dimostrano la capacità dei nostri ricercatori di ottenere finanziamenti competitivi anche in ambiti estremamente difficili. 
Ritengo importante citare anche tre progetti finanziati dalla regione Puglia e sui quali stiamo alacremente lavorando:
OPENMULTILAB con Obiettivo la realizzazione di 3 laboratori aperti multidisciplinari (ICT, Industriale-Meccatronico, competenze trasversali e la crescita professionale degli studenti del Politecnico
POLIBA4PLACE con Obiettivo la realizzazione di percorsi formativi per l’inserimento dei laureati Poliba nel mercato del lavoro, per l’organizzazione di incontri culturali fra laureandi/laureati e manager, responsabili risorse umane, esponenti del mondo dell’economia e per la realizzazione di tirocini extracurriculari retribuiti
POLIBA2CHINA con Obiettivo promuovere gli scambi internazionali con le istituzioni universitarie della Repubblica Popolare Cinese per la mobilità in ingresso (incoming di studenti cinesi) e in uscita (outgoing di studenti e dottorandi Poliba) allo scopo di incrementare le attività didattiche, di ricerca e di trasferimento tecnologico con questo Paese.

Anche per il nuovo bando Future in Research, una meritoria iniziativa del governo regionale, auspichiamo che le risorse vengano assegnate non a pioggia, ma concentrate là dove servono, in coerenza con gli obiettivi e le strategie dello sviluppo regionale e tenendo conto dei trend di sviluppo industriale e di necessità di innovazione che passa sempre, è bene ricordarlo, non dalle sole tecnologie, ma dal capitale umano e dalla sua valorizzazione intelligente.
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In questo anno abbiamo operato affinché il nostro Politecnico accrescesse il suo ruolo catalizzatore di sviluppo, favorendo la polarizzazione presso le nostre strutture di nuove iniziative inerenti i laboratori pubblico-privati, in aggiunta a quelli già esistenti. Cito, in particolare, l’Apulia Development Centre for Additive Repairs con GE AvioAero, che sperimenterà, presso la sede dei laboratori pesanti di Via Amendola, tecniche di riparazione additiva per componenti aeronautici basati su l’utilizzo di processi “laser” o “cold spray”. Grazie a queste innovative tecnologie sarà possibile ricostruire parti usurate o difettose recuperandone la forma originaria anche con materiali difficilmente riparabili con tecniche tradizionali (nel caso del laser) e senza ridurne le proprietà meccaniche (nel caso del cold spray).
Abbiamo ulteriormente rinsaldato i rapporti tra il nostro Politecnico e le due realtà pugliesi del gruppo Bosch, Bosch-Tecnologie Diesel e Bosch-Centro Studi Componenti per Veicoli, con l’intento di determinare le condizioni favorevoli ed operative per un costante e duraturo progredire della vita di queste grandi realtà sul nostro territorio. I nuovi accordi consentiranno infatti la definizione - in comune - proprio delle “road map” strategiche dei prossimi tre anni, con un approccio metodologico molto rigoroso che prevederà anche la sistematica verifica annuale degli obbiettivi concordati. Attraverso questo modello di partnership, sicuramente si potranno creare e riproporre le condizioni di eccellenza che sono state già alla base di grandi invenzioni a valenza internazionale quali i sistemi di iniezione per motori Diesel “common rail”.
Abbiamo varato il laboratorio “Innovation for mills”, con il gruppo Casillo di Corato  che rappresenta una delle realtà pugliesi che meglio sono riuscite ad affermarsi a livello internazionale. Esso è un laboratorio pubblico-privato per l’innovazione dell’industria del grano, un’applicazione di Industria 4.0 ad un settore che è tradizionale per definizione e che dimostra, se fosse necessario, quali siano gli spazi di innovazione anche in ambiti tradizionali e che rappresentano un indubbio vantaggio competitivo. In questo accordo è stata coinvolta anche Idea’75, una start up che fornisce servizi di ingegneria applicata ai sistemi produttivi, fondata da un gruppo di giovani e brillanti professionisti laureati in questo Politecnico. 
E’ in avvio il nuovo laboratorio “digital future”, con Exprivia, leader nel settore IT in Italia e cuore pugliese, sui temi dei big data e dell’internet of things, ancora una volta temi chiave della trasformazione digitale in corso.
Un accordo decennale abbiamo firmato di recente anche con l’americana Thorlabs, leader mondiale nel settore della sensoristica di precisione. E appena qualche giorno fa, il nostro consiglio di amministrazione ha autorizzato un’ulteriore iniziativa con Arol, un’azienda piemontese leader nella progettazione, produzione e distribuzione nel mondo di sistemi di chiusura, capsulatura e sistemi di ispezione. Le aziende che si propongono a noi, siano esse piccole e medie imprese oppure grandi multinazionali, sono sempre di più e presto avremo bisogno di nuovi spazi, per ospitare altri laboratori. 
Per questo, per interpretare al meglio il nostro ruolo di motore tecnico scientifico dello sviluppo della Regione chiediamo un sostegno strutturale che ci consenta di crescere anche in termini di spazi laboratoriali e per la didattica adeguati. Il modello pubblico privato, infatti, sta dando ottimi frutti in tutti i settori dove lo sperimentiamo. Dall’aerospazio al manifatturiero 3D, dalle costruzioni innovative ai Big Data, dall’automotive all’IOT, siamo impegnati in tutti i settori trainanti, innovativi e promettenti dell’economia. Questo modello non è importante solo per noi. Lo è anche per il territorio, perché portiamo, fisicamente, le imprese più innovative nel Politecnico. 

Le aziende, in questo modo, si impegnano a finanziare posti di ricercatore, assegni e dottorati di ricerca e mettono a disposizione strumentazioni importantissime per la ricerca applicata. I nostri ricercatori vedono premiati i loro sforzi, troppo spesso penalizzati dalla scarsità di fondi pubblici; i nostri studenti possono fare esperienze sul campo straordinarie e formiamo nuovo capitale umano in linea con il mercato del lavoro. Le aziende, di ritorno, beneficiano della competenza dei nostri ricercatori per i loro obiettivi di competitività. E il territorio, infine, ne riceve ricchezza, in termini di innovazione tecnologica, produttività, occupazione e, in ultima analisi, benessere sociale. È importante, io credo, che il territorio conosca questo modello e sappia che sta portando frutto. 

Il modello di collaborazione con le imprese, inoltre, lo estendiamo anche agli enti territoriali, alle pubbliche amministrazioni, alle associazioni di categoria. Con la Confindustria e alcuni enti e imprese abbiamo avviato il l’Apulian Digital Innovation Hub, un progetto pilota per supportare le aziende a realizzare la trasformazione digitale prevista nel programma nazionale Industria 4.0. In questo piano di rinnovamento del sistema produttivo italiano, il Governo ci ha chiamati a far parte della cabina di regia, istituita per guidare l’attuazione del piano. Pur lieti di questo riconoscimento, sappiamo che la vera sfida comincia ora, sia nel prossimo bando per la creazione dei centri di competenza, sia nella capacità di aggregare le energie migliori, di imprese e istituzioni regionali, accademiche e non, per fornire un vero valore aggiunto al territorio nella sua trasformazione digitale. In questa ottica abbiamo varato, ben prima della iniziativa governativa, ma comprendendo l’importanza di una virtuosa sinergia con le università regionali, il Centro interateneo Industria 4.0 affinché possa essere un aggregatore delle competenze delle varie università pugliesi e  focal point per rispondere alla domanda e offerta di innovazione.

Se le aziende investono in Puglia, perché in Puglia c’è il Politecnico, questo rappresenta per noi un grande riconoscimento, ma soprattutto è un successo per la Puglia stessa, che deve sapere di poter contare su un fattore di attrazione così potente, così utile. Un Politecnico nel Sud, che attrae investimenti privati nonostante le difficoltà che a volte incontrano gli imprenditori, è dunque una ricchezza per tutto il territorio. E questo, ne siamo certi, non lascerà indifferente chi ne ha cuore lo sviluppo. 
L’ipotesi di un Politecnico della Puglia, che coniughi le migliori realtà tecnico/scientifiche regionali per aumentarne la competitività e realizzare la massa critica di competenze e ricercatori sempre più necessaria in un mondo di grandi aggregazioni, se supportata adeguatamente dalle istituzioni, può essere il veicolo vincente con cui il nostro territorio affronta le sfide più audaci cui è chiamato. Ovviamente non vanno nascoste le complessità di un tale sviluppo, ma neanche vanno sottaciuti i vantaggi di razionalizzazione e di sistema. Se il sistema socioeconomico pugliese ci chiede di confrontarci con gli altri Politecnici nazionali deve anche supportarci nell’avere una dimensione, specie in termini di “teste”, paragonabile vagamente agli altri. Credo sia giunto il momento di discuterne seriamente.

Nell’anno in corso siamo impegnati in due iniziative di internazionalizzazione, delle quali stiamo attivamente valutando la completa fattibilità: la creazione di un campus congiunto con una università cinese a Weifang e una analoga iniziativa, ma con università italiane, localizzata a Lahore, nel Punjab pakistano, con finanziamenti dei paesi di destinazione dell’intervento. Muovendoci in un contesto di globalizzazione, abbiamo il dovere, come Politecnico, di cogliere tutte le buone occasioni per fare innovazione finalizzata allo sviluppo. L’idea di un campus tecnologico in aree a più rapida crescita del pianeta significa vera internazionalizzazione, che apre scenari insperati per la nostra ricerca, per le carriere dei nostri giovani studiosi, per le prospettive di lavoro di tanti giovani che hanno capito l’importanza di investire su se stessi. 

La crescente multidisciplinarietà delle ricerche politecniche spinge verso la creazione di centri/laboratori interdipartimentali di scopo che possano fungere da punto di riferimento per le attività di ricerca applicata, anche verso l’esterno, e intendiamo guidare e assecondare questo obiettivo di sintesi.
Per continuare a costruire valore aggiunto intorno all’attività scientifica di questo Politecnico, perché realizzi al meglio, attraverso una strategia di sistema, la sua terza missione doteremo il Politecnico di una fondazione che, insieme alle migliori realtà del territorio, possa adeguatamente supportarci nelle attività di trasferimento tecnologico e formazione continua che sempre di più appaiono centrali per lo sviluppo del nostro Ateneo.  

In un mondo in cui tutto è ugualmente vero e tutto è ugualmente falso (in cui è necessario fare una legge per chiarire che i vaccini servono), il ruolo delle università e in particolare dei Politecnici è infatti quello, ora più che mai, di rappresentare un presidio di scientificità e metodo scientifico, di concretezza, restando necessariamente strabici, cioè con uno sguardo da un lato rivolto al tempo breve, dall’altro agli orizzonti futuri che, nella velocità della trasformazione, si avvicinano rapidamente.

FDR nel suo primo discorso inaugurale da presidente degli Stati Uniti d’America, nel 1933, pronunciò una frase restata negli annali “the only thing we have to fear is fear itself”. Egli si riferiva non al giusto timore che è spesso necessario per valutare correttamente un pericolo, ma a quella forma di panico che ci blocca e impedisce di procedere, “to convert retreat into advance”. Oggi questo Paese è ancora sostanzialmente fermo e timoroso del futuro. Siamo chiamati, consci delle nostre competenze e capacità e del nostro impegno a fornire ai nostri studenti gli strumenti più adatti per il loro futuro professionale, ciascuno e nessuno escluso, ad abbracciare la sfida del cambiamento e a vincerla. Con questo auspicio dichiaro aperto l’anno accademico 2016/17 del Politecnico di Bari, ventiseiesimo dalla fondazione.
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*Fonte - Almalaurea
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NORD CENTRO SUD ITALIA POLIBA

70,7	% 61,0% 46,2	% 59,3%

79,1	%

Laurea	in	disegno	industriale	(L4)
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DATI IMMATRICOLAZIONI POLIBA
2016/17*

Immatricolati Immatricolati
totali lauree magistrali

+19 % + 36 %

*Fonte — centro elaborazione di ateneo









DATI	IMMATRICOLAZIONI	POLIBA

2016/17*

*Fonte	–centro	elaborazione	di	ateneo

Immatricolati

totali

Immatricolati

lauree	magistrali

+	19	% +	36%
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RISULTATI INTERNAZIONALIZZAZIONE™

303 accordi attivi (double degree, erasmus (+), joint-phd, agreements)

Finanziamenti per Finanziamenti per
mobilita UE mobilita extra - UE

+ 34,9 % + 175 %

Studenti in mobilita Crediti formativi
verso l'estero per tirocinio acquisti all’estero

+ 34,9 % +32,5%

Studenti in mobilita Studenti in mobilita

provenienti dall’estero verso l'estero per studio

+ 54,0 % +22,4 %

*Fonte — centro elaborazione di ateneo










RISULTATI	INTERNAZIONALIZZAZIONE*

*Fonte	–centro	elaborazione	di	ateneo

Finanziamenti	per	

mobilità	UE

Finanziamenti	per	

mobilità	extra	-UE

+	34,9	% +	175%

Studenti	in	mobilità	

verso	l’estero	per	tirocinio

Crediti	formativi	

acquisti	all’estero

+	34,9	% +	32,5	%

Studenti	in	mobilità	

provenienti	dall’estero

Studenti	in	mobilità	

verso	l’estero	per	studio

+	54,0	% +	22,4	%

303

accordi	attivi	(double	degree,	erasmus(+),	joint-phd,	agreements)
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CONDIZIONE LAUREATI MAGISTRALI*

dalla laurea a 1 anno a 5 anni a 1 anno a 5 anni

ITALIA 71 % 34 % €. 1153 £.1405

PUGLIA 59 % 76 % €.985 €£.1262

POLIBA 72 % 92 % €.1245 €£.1545

*Fonte - Almalaurea 8









CONDIZIONE	LAUREATI	MAGISTRALI*

*Fonte	-Almalaurea

OCCUPAZIONE RETRIBUZIONE

dalla	laurea a 1		anno a		5		anni a 1		anno a		5		anni

ITALIA 71	% 84	% €.	1153 €.	1405

PUGLIA 59	% 76	% €.	985 €.	1262

POLIBA

72	% 92	% €.	1245 €.	1545
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M Qualita della ricerca negli atenei statali: SUD

L Diff. % tra IRAS1 e quota Guadagno/perdita
Istituzione ) .
dimensionale precedente VQR
a, nv u r Catanzaro 4% -3%
POLITECNICO DI BARI 1% +12%
Napoli L'Orientale 1% +7%
Napoli Federico Il 0% +12%
Chieti e Pescara -1% 0%
Salerno -1% 0%
Sannio -2% -7%
Foggia -2% -11%
Teramo -4% -4%
Calabria -7% +1%
Napoli Il -7% +10%
Napoli Parthenope -8% +7%
L'Aquila -12% +3%
Bari -14% 10%
Basilicata -14% -7%
Molise -14% -10%
Salento -14% -4%

Reggio Calabria -15% +4%
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Istituzione

Diff.	%traIRAS1equota

dimensionale

Guadagno/perdita

precedenteVQR

Catanzaro 4% -3%

POLITECNICO	DI	BARI 1% +12%

NapoliL'Orientale 1% +7%

NapoliFedericoII 0% +12%

ChietiePescara -1% 0%

Salerno -1% 0%

Sannio -2% -7%

Foggia -2% -11%

Teramo -4% -4%

Calabria -7% +1%

NapoliII -7% +10%

NapoliParthenope -8% +7%

L'Aquila -12% +3%

Bari -14% 10%

Basilicata -14% -7%

Molise -14% -10%

Salento -14% -4%

ReggioCalabria -15% +4%

Qualità	della	ricerca	negli	atenei	statali:	SUD
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| MIGLIORI ATENEI (per area di ricerca e dimensione)

Numero di
AREA DELLA RICERCA| Top 3 Ateneo i )
prodotti attesi
INGEGNERIA
INDUSTRIALE E 3° Bari Politecnico 253
DELL'INFORMAZIONE
ARCHITETTURA 2° | Bari Politecnico 90

SCIENZE FISICHE 2° | Bari Politecnico 24
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AREA	DELLARICERCA Top	3 Ateneo

Numero	di	

prodotti	attesi

INGEGNERIA

INDUSTRIALEE

DELL'INFORMAZIONE

3° Bari	Politecnico

253

ARCHITETTURA

2° Bari	Politecnico

90

SCIENZE	FISICHE

2° Bari	Politecnico

24

I	MIGLIORI	ATENEI	(per	area	di	ricerca	e	dimensione)
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Global growth will be increasingly
driven by innovation and investment in skills.
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What about wages?
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Growing precarity of employment
% employment growth, 2007-13, by type of employment®

One 1n ten
jobs in the OECD area
could be automatable
over the next decade’.

Non-standard workers

Standard workers

1995-07 2007-13

More than half the jobs created since 1995 are non-standard,

i.e. part-time, temporary or self-employment arrangements.

More jobs in R&D-intensive industries
% of manufacturing employment®

Less manufacturing jobs
% total employment™

-

1982 1992 2002 2012 1982 1992 2002 2012
The persistent decline in manufacturing employment
has affected some sectors more than others,

with relatively fewer jobs shed in R&D-intensive industries.

Future productivity

e Given population ageing, future
income growth will be increasingly
driven by innovation and investment
in skills.

* Yet, declines in knowledge-based
capital accumulation, together with
“winner-take-all” business dynamics,
could slow the arrival of breakthrough
innovations and their diffusion across
economies.

* Asian economies are expected to
climb up the global value-added
ladder. These changes will be
accompanied and, in part, driven by big
investments in STI.

Digital technologies

* The growing maturity and
convergence of digital technologies are
likely to have far-reaching impacts on
productivity and income distribution.

A digital platform economy is fast
emerging, creating greater opportunity
for entrants - including individuals,
outsider firms and entrepreneurs - to
succeed in new markets.

» Digital technologies will further
disrupt all sectors. For example, in
financial services, Fintech promises to
disrupt the sector through
digitally-enabled P2P lending
platforms, equity crowdfunding, online
payment systems, cryptocurrencies
and blockchain.

Future jobs

* Advances in machine learning and
artificial intelligence are expected to
expand the capabilities of task
automation and could lead to a further
hollowing out of employment and
wages. They will also likely create new
jobs that, as yet, have not even been
imagined.

» Digital platforms that mediate work
could lead to more “non-standard” jobs
and contribute to the rise of the
so-called “gig economy”.

OECD Science,
Technology and
Innovation
Outlook 2016
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Net employment outlook by job family* (2020)

Manufacturing and

- 1609 production

- 497 Construction and extraction

- 4759 Q Office and administrative

- o

1 sport and media
- 109 ®) Legal

_40 . Installation and

_ maintenance
*fonte -- World economic forum 2015
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Net	employment	outlook	by	job	family*	(2020)

JOB	LOSSES

-4759 Office	and	administrative

-1609

Manufacturingand	

production

-497 Construction	and	extraction

-151

Arts,	design,	entertainment,	

sport	and	media

-109 Legal

-40

Installation	and	

maintenance

JOBDEMAND

+492

Business	and	financial	

operations

+416 Management

+405

Computer	and	

mathematical

+339

Architectureand	

engineering

+303 Sales	and	related

+66 Education	andtraining

*fonte	--World	economicforum	2015


